
 1 
 

  ICI ITALIANA COSTRUZIONI INFRASTRUTTURE S.P.A. 
  

                                     ALL. 4                 
               

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ICI ITALIANA COSTRUZIONI INFRASTRUTTURE S.P.A 
 
 
 
 

SISTEMA DISCIPLINARE 
 

 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 2 

ICI ITALIANA COSTRUZIONI INFRASTRUTTURE S.P.A. 

 
 
 
 
INDICE 
 
 
 
I. Introduzione                                                                                                    
 
II. I soggetti destinatari                                                                                      
 
III. Le condotte rilevanti                       
 
IV. L’Organismo di Vigilanza              
 
V. Le Sanzioni                                                                                           

V.1. Sanzioni nei confronti dei Soggetti Apicali  
  V.1.1. Amministratori e Sindaci 

V.1.2. Dirigenti Apicali, Direttore Generale, Dirigenti con delega di funzioni ai  
          sensi dell’art. 16 d.lgs. 81/08 

V.2. Sanzioni nei confronti dei Dipendenti 
  V.2.1. Dirigenti non apicali 
  V.2.2. Dipendenti (operai, impiegati, quadri) 

V.3. Sanzioni nei confronti di Terzi Destinatari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 3 

ICI ITALIANA COSTRUZIONI INFRASTRUTTURE S.P.A. 

 
 
 
 
I. INTRODUZIONE 
 
La definizione di un adeguato sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 
prescrizioni del Modello e dei principi contenuti nel Codice Etico e di Comportamento, 
costituisce, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lett. e) del d.lgs. 231/01, un requisito essenziale a 
garanzia dell’effettività del Modello medesimo e della relativa efficacia esimente. 
Considerata la gravità delle conseguenze per la Società in caso di inosservanza del Modello e 
del Codice Etico da parte dei dipendenti, dirigenti, amministratori, sindaci, ogni singola 
violazione è assoggettata alle sanzioni disciplinari di seguito indicate, fermo che, in ogni caso, 
ciascuna di esse si configura come una violazione dei doveri di diligenza e fedeltà idonea a 
ledere, nei casi più gravi, il rapporto di fiducia con la Società stessa. 
L’applicazione del sistema disciplinare è indipendente dallo svolgimento e dall’esito del 
procedimento penale eventualmente instaurato dall’autorità giudiziaria, qualora il 
comportamento da censurare valga anche ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi 
del d.lgs. 231/01. 
È comunque fatta salva la facoltà della Società di chiedere il risarcimento dei danni derivanti 
dalla violazione del Modello da parte dei soggetti di cui all’art. 5, comma 1 del d.lgs. 231/01. 
Le sanzioni disciplinari sono applicate ai dipendenti della Società nel rispetto delle procedure, 
disposizioni e garanzie previste dallo Statuto dei Lavoratori, dai CCNL di categoria e dai 
contratti di lavoro individuali. 
In via generale, nella determinazione delle sanzioni si deve tener conto della gravità della 
violazione commessa, della condotta complessiva del soggetto, delle sue mansioni ed incarichi 
all’interno della Società e delle altre circostanze che di volta in volta saranno rilevanti. 
Il presente documento, unitamente al Codice Etico e di Comportamento, è portato a conoscenza 
di tutti i lavoratori mediante affissione nella sede della Società e nei cantieri mobili temporanei 
in luoghi accessibili a tutti. 
 
II. I SOGGETTI DESTINATARI 
 
Sono tenuti all’osservanza del Codice Etico e di Comportamento e delle prescrizioni del 
Modello, e sono quindi destinatari del presente sistema disciplinare: 

a) i soggetti che nell’ambito della Società rivestono funzioni di rappresentanza, di 
amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di 
autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la 
gestione e il controllo della stessa (Soggetti Apicali); 
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b) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in posizione 
apicale (Dipendenti); 

c) altri soggetti che, a vario titolo, intrattengono rapporti contrattuali con la Società o 
operano direttamente o indirettamente per essa (Terzi Destinatari). 

Sono sottoposti all’altrui direzione e vigilanza i dipendenti legati alla Società da un rapporto 
di lavoro subordinato, indipendentemente dal contratto applicato, dalla qualifica e/o 
dall’inquadramento aziendale riconosciuto (dirigenti non apicali, quadri, impiegati, operai). 
Gli altri destinatari del Modello e del relativo sistema disciplinare sono, a titolo meramente 
esemplificativo, coloro che intrattengono un rapporto di lavoro non di natura subordinata 
(collaboratori a progetto, consulenti, lavoratori somministrati), i procuratori e agenti che 
operano in nome e/o per conto della Società, i contraenti e partner commerciali (fornitori, 
subappaltatori, etc.), i soggetti che svolgono compiti e funzioni specifiche nell’ambito della 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (i Medici Competenti, e, qualora esterni, i RSPP 
dei singoli cantieri). 
 
III. LE CONDOTTE RILEVANTI 
 
Ai fini del presente Sistema Disciplinare costituiscono violazione del Modello tutte le condotte 
commissive od omissive (anche colpose), idonee a pregiudicare l’efficacia dello stesso quale 
strumento di prevenzione del rischio di commissione dei reati di cui al d.lgs. 231/01. 
Nello specifico, costituisce illecito disciplinare: 

a) la violazione dei principi e delle norme comportamentali contenute nel Codice Etico e 
nel Modello; 

b) la violazione delle procedure e dei protocolli formalizzati nel Modello (Parte Speciale); 
c) la mancata, incompleta o non veritiera documentazione delle attività svolte in ciascuno 

dei processi sensibili, come prescritto nelle procedure di cui al Modello;  
d) la violazione degli obblighi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza; 
e) l’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato all’accesso alle informazioni e alla 

documentazione opposto ai soggetti preposti ai controlli delle procedure e 
all’Organismo di Vigilanza, ovvero altre condotte idonee a violare o eludere i sistemi 
di controllo previsti nel Modello; 

f) l’omissione o la violazione di qualsiasi prescrizione del Modello finalizzata a garantire 
la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro, ovvero a prevenire inquinamento o danno 
ambientale. 

Costituisce in ogni caso illecito disciplinare, ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al 
successivo par. V, ogni violazione da parte dei lavoratori subordinati della Società delle 
obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro, ai sensi degli artt. 2104 e 2105 c.c., dai CCNL di 
categoria e dai contratti individuali. 
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IV. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
 
L’Organismo di Vigilanza, nell’ambito delle sue attività di vigilanza e controllo 
sull’osservanza del Codice Etico e di Comportamento e del Modello organizzativo, può 
segnalare o richiedere l’applicazione delle sanzioni all’organo dirigente o agli amministratori 
della Società. 
Ogni contestazione di addebito disciplinare deve essere comunicata senza ritardo 
all’Organismo di Vigilanza. 
Qualora l’Organismo di Vigilanza, su suo insindacabile giudizio, ritenga che la violazione 
contestata sia rilevante ai fini dell’esposizione della Società al rischio di procedimento ex d.lgs. 
231/01, lo stesso è chiamato a rendere parere, previo svolgimento di eventuale attività 
istruttoria, in ordine all’irrogazione del provvedimento sanzionatorio. 
 
V. LE SANZIONI  
 
V.1. Sanzioni nei confronti dei Soggetti Apicali (sub II. a) 
 

V.1.1. Amministratori e Sindaci. 
 
In caso di grave violazione di una o più prescrizioni del Codice o del Modello da parte 
degli Amministratori o dei Sindaci della Società, l’Organismo di Vigilanza deve 
tempestivamente informare il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale, i 
quali adotteranno le determinazioni del caso che, a seconda della gravità della violazione, 
possono consistere anche nella sospensione dalla carica per un periodo compreso fra un 
mese e sei mesi e nella revoca dalla stessa. 
 
V.1.2. Dirigenti Apicali, Direttore Generale e Dirigenti con delega di funzioni ai sensi 
dell’art. 16 d.lgs. 81/08. 
 
Le violazioni delle regole procedurali o comportamentali previste nel Modello o nel 
Codice Etico commesse dai dirigenti apicali, dal Direttore Generale e dai dirigenti con 
delega di funzioni ai sensi del d.lgs. 231/01, ferma la preventiva contestazione e la 
procedura di cui all’art. 7 della l. n. 300/1970, sono sanzionate come segue: 
• il richiamo scritto, in caso di violazioni non gravi. Il Provvedimento è adottato dal 

Consiglio di Amministrazione; 
• la multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione, qualora sia 

commessa, entro un anno dall’applicazione del rimprovero scritto, altra irregolarità di 
cui al punto precedente. Detto provvedimento si applica altresì nel caso di violazioni 



 6 

ICI ITALIANA COSTRUZIONI INFRASTRUTTURE S.P.A. 

più gravi, sempre che da tale violazioni non derivi un pregiudizio alla normale attività 
della Società. Il Provvedimento è adottato dal Consiglio di Amministrazione; 

• il licenziamento con o senza preavviso, in caso di grave violazione del Codice o del 
Modello a seconda se sia tale da consentire o meno la prosecuzione anche temporanea 
del rapporto di lavoro. Il Provvedimento è adottato dal Consiglio di Amministrazione. 

Nei contratti individuali stipulati con i dirigenti della Società, o in apposita lettera 
sottoscritta per accettazione, sono espressamente indicati gli inadempimenti alle 
prescrizioni del Modello loro riferite che possono comportare la risoluzione anticipata del 
rapporto. 

 
V.2. Sanzioni nei confronti dei Dipendenti (sub II. b) 
 

V.2.1. Dirigenti non apicali  
 

Le violazioni delle regole procedurali o comportamentali previste nel Modello o nel 
Codice Etico commesse dai dirigenti non apicali (e da soggetti diversi dal Direttore 
Generale e dai dirigenti con delega di funzioni ai sensi del d.lgs. 231/01), ferma la 
preventiva contestazione e la procedura di cui all’art. 7 della l. n. 300/1970, sono 
sanzionate come segue: 
• il richiamo scritto, in caso di violazioni non gravi. Il Provvedimento è adottato 

dall’Amministratore Delegato; 
• la multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione, qualora sia 

commessa, entro un anno dall’applicazione del rimprovero scritto, altra irregolarità di 
cui al punto precedente. Detto provvedimento si applica altresì nel caso di violazioni 
più gravi, sempre che da tale violazioni non derivi un pregiudizio alla normale attività 
della Società. Il Provvedimento è adottato dall’Amministratore Delegato; 

• il licenziamento con o senza preavviso, in caso di grave violazione del Codice o del 
Modello a seconda se sia tale da consentire o meno la prosecuzione anche temporanea 
del rapporto di lavoro. Il Provvedimento è adottato dall’Amministratore Delegato.   

Nei contratti individuali stipulati con i dirigenti della Società, o in apposita lettera 
sottoscritta per accettazione, sono espressamente indicati gli inadempimenti alle 
prescrizioni del Modello loro riferite che possono comportare la risoluzione anticipata del 
rapporto. 

 
 V.2.2. Dipendenti (operai, impiegati, quadri) 
 

Ai dipendenti sottoposti alla direzione e alla vigilanza dei soggetti in posizione apicale 
che violano le prescrizioni del Codice Etico e del Modello, ferma la preventiva 
contestazione e la procedura di cui all’art. 7 della l. n. 300/1970, sono irrogabili le 



 7 

ICI ITALIANA COSTRUZIONI INFRASTRUTTURE S.P.A. 

sanzioni previste dai CCNL dei settori di appartenenza, nel rispetto del principio di 
gradualità della sanzione e di proporzionalità della gravità dell’infrazione. 
In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono 
essere applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del 
fatto che vi ha dato causa. 
Nello specifico, si applica: 
• il rimprovero verbale o il richiamo scritto, qualora la violazione di una o più regole 

procedurali o comportamentali previste nel Modello o nel Codice Etico configuri lieve 
irregolarità. Il provvedimento è adottato dal dirigente responsabile della struttura alla 
quale il dipendente è assegnato nel momento in cui si verifica l’infrazione;  

• la multa non superiore all’importo di quattro ore di retribuzione, qualora sia 
commessa, entro un anno dall’applicazione del rimprovero scritto, altra irregolarità di 
cui al punto precedente. Detto provvedimento si applica altresì nel caso di violazioni 
più gravi, sempre che da tale violazioni non derivi un pregiudizio alla normale attività 
della Società. Il provvedimento è adottato dal dirigente responsabile della struttura 
alla quale il dipendente è assegnato nel momento in cui si verifica l’infrazione; 

• la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo massimo di 7 giorni, 
qualora la violazione commessa determini un danno patrimoniale alla Società o 
esponga la stessa ad una situazione oggettiva di pericolo per l’integrità dei beni 
aziendali. Tale provvedimento si applica altresì nei casi in cui, pur non trattandosi di 
infrazioni così gravi da rendere applicabile una maggiore sanzione, esse abbiano, 
comunque, rilievo tale da non trovare adeguata collocazione tra le violazioni descritte 
nei punti precedenti. La sanzione è comminata dal dirigente responsabile della 
struttura alla quale il dipendente è assegnato nel momento in cui si verifica 
l’infrazione, e ne viene data tempestiva comunicazione all’Amministratore Delegato; 

• il licenziamento con preavviso, in caso di grave violazione del Codice o del Modello 
tale da configurare un notevole inadempimento. Detto provvedimento è adottato 
dall’Amministratore Delegato; 

• il licenziamento senza preavviso, qualora la violazione commessa sia di gravità tale 
da ledere irrimediabilmente il rapporto di fiducia con la Società e da non consentire 
la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro. Detto provvedimento è 
adottato dall’Amministratore Delegato. 

 
V.3. Sanzioni nei confronti dei Terzi Destinatari (sub. II. c) 
 
La violazione da parte di collaboratori, consulenti, fornitori, subappaltatori e partner 
commerciali comunque denominati o altri soggetti aventi rapporti contrattuali con la Società 
delle prescrizioni e regole comportamentali contenute nel Modello e nel Codice, ovvero 
l’eventuale commissione, nell’ambito dei rapporti con la Società, dei reati rilevanti ai fini del 
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d.lgs. 231/01, è sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali 
inserite nei relativi contratti. 
In particolare, i contratti devono prevedere l’applicazione di una penale ovvero una clausola di 
risoluzione del rapporto per gli inadempimenti alle prescrizioni del Modello e del Codice loro 
riferite ed espressamente indicate, fatto salvo il diritto della Società al risarcimento di eventuali 
danni subiti.  
 
 
 
 


